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È passato quasi un anno dal 9 mar-
zo 2020, da quando l’Italia è entra-
ta in lock-down, le persone sono
state costrette a rimanere in casa e
le nostre vite sono state irrimedia-
bilmente messe a soqquadro. Il 16
marzo 2020 la nostra scuola, la
Scuola Media Internazionale Ese-
dra, ha dato avvio alla famigerata
DAD. All’inizio del lock- down stava-
mo abbastanza bene, perché cre-
devamo che sarebbe stata una so-
luzione temporanea: qualche gior-
no a casa, senza scuola, senza pro-
fessori, senza compiti, senza verifi-
che… Una vacanza inaspettata! Poi,
però, la quarantena si è protratta di
qualche settimana e, infine, di qual-
che mese.
Alcuni di noi sono riusciti a distrar-
si grazie alla compagnia dei propri
animali domestici e per mezzo di in-
finite videochiamate agli amici. Tut-
tavia, è stato estremamente diffici-

le restare chiusi in casa per tutto
quel tempo. È stato difficile anche
seguire le lezioni online, sia per mo-
tivi tecnici, quali problemi di con-
nessione, sia per questioni emoti-
ve – è un’impresa titanica rimanere
attenti e partecipativi per ore ed
ore di fronte ad un computer! Oltre-
tutto, è stato anche molto stancan-
te stare così tanto tempo davanti

ad uno schermo, nonostante le
pause concesse dai professori tra
una lezione e l’altra.
Durante la quarantena, ci siamo
sentiti molto soli e abbiamo sentito
la mancanza gli unidegli altri e –
non credevamo che avremmo mai
potuto pensare una cosa del gene-
re – persino della scuola. Il lock-do-
wn e la DAD ci hanno insegnato ad

apprezzare molto di più quello che
prima davamo per scontato: uscire
con gli amici, fare sport all’aria
aperta e andare ai concerti. Al rien-
tro a scuola, all’inizio di questo an-
no scolastico, eravamo felici. Il Co-
ronavirus sembrava sul punto di ar-
rendersi e tutto ritornare alla nor-
malità. Dopo un po’, però, abbiamo
iniziato a capire che la situazione
non sarebbe migliorata così pre-
sto. Anzi, le difficoltà purtroppo
non sono diminuite.
Per la maggior parte di noi è risul-
tato arduo indossare la mascheri-
na, ma soprattutto mantenere la di-
stanza di un oltre un metro dai com-
pagni, perché, come classe, non
c’è niente che apprezziamo di più
che stare insieme e abbracciarci.
Ci sono dei momenti in cui temia-
mo che niente tornerà più come pri-
ma. L’unica cosa che possiamo fa-
re, nel nostro piccolo, è portare la
mascherina e rispettare le misure
anti-contagio. Non vediamo l’ora di
rivedere il sorriso dei nostri compa-
gni. Non vediamo l’ora di poter tor-
nare a rubare le merende gli uni
agli altri. Non vediamo l’ora di ride-
re e viaggiare. Non vediamo l’ora di
poter ricordare tutto questo, senza
una mascherina davanti alla faccia.
(autrice del disegno: Désireé Salvi-
ni)

L’insegnamento
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Tanti cambiamenti
dovuti alla pandemia,
ma non tutti sono negativi
Vediamo perchè

Mascherina e distanze, restrizioni che pesano nella nostra vita sociale
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L’abbandono degli animali, diffu-
so in tutto il mondo, è sempre stato
un grave problema in Italia. La Lav
conta ogni anno almeno 130.000
tra cani e gatti abbandonati. Il pic-
co si registra soprattutto in estate,
quando la partenza per le vacanze
pone il problema della presenza
“scomoda” di un animale in casa.
Una pura crudeltà se si pensa che

oltre l’80% di questi rischia di mori-
re in incidenti, di stenti o per mal-
trattamenti. Nonostante tale com-
portamento costituisca oggi un
grave reato, punito con una multa
e con l’arresto (Art. 727 C.P.), ciò
non basta come deterrente. Se il
senso civico e il rischio di incorrere
in reato non hanno modificato que-
sta condotta, sembra che il Co-
vid-19 sia riuscito nell’impresa. Du-
rante il lockdown le adozioni sono
aumentate del 15% rispetto al 2019
e in alcune città sono arrivate al
40% (Enpa). Si sono registrati circa
17.600 animali nelle case italiane
nel 2020, di cui 2.261 cani solo in
Toscana secondo il ministero della
Salute. Nonostante gli allarmismi
sull’impennata di abbandoni in loc-

kdown, le associazioni animaliste
Anmvi, Leidaa e Enpa hanno soste-
nuto l’infondatezza di tale notizia.
Recenti analisi (Coldiretti) confer-
mano che con la pandemia sono
stati adottati oltre 3.5 milioni di ani-
mali per superare lo stress.
(autore disegno: Matthew Maloles)
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Spessissimo usiamo la parola “di-
pendenza”. Ma che cos’è davvero
una dipendenza? E soprattutto co-
sa è successo, da questo punto di
vista, durante la pandemia di Co-
vid-19? Secondo l’ultimo Global
Drug Survey, condotto nel bime-
stre maggio-giugno 2020, durante

i vari lock-down, negli 11 paesi più
ricchi del mondo il consumo di can-
nabis è cresciuto, mentre quello
delle cosiddette “droghe pesanti”
è prevalentemente diminuito. Uno
scenario che apre all’ipotesi che i
consumatori di sostanze d’abuso si
stiano rivolgendo al mercato illeci-
to presente nel dark web per procu-
rarsi droghe come l’hashish, la co-
caina e l’eroina. In generale, il con-
sumo di droga durante la pande-
mia è aumentato e miete nuove vit-
time tra i giovani e le persone più
fragili. La sofferenza per la privazio-
ne dei contatti sociali ha portato
chi è psicologicamente più fragile
a cercare soddisfazione negli stu-
pefacenti. I giovani sono stati colpi-
ti, anche perché è mancato il con-
trollo della scuola. In troppi rischia-
no di uccidersi. Abbandonati in ca-
sa da soli sono stati sdoganati gli
abusi. Abbiamo deciso di approfon-
dire questa questione, perché è im-
portante che alla nostra età si cono-
sca cos’è la dipendenza e quali le
sue conseguenze “stupefacenti”.

Noi, ragazzi al tempo del Covid
Isolamento e restrizioni, ecco come abbiamo vissuto questo momento surreale tra distanze e mascherine
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